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1. Introduzione 
 

Occuparsi di felicità a scuola, oggi, è la vera sfida didattica e culturale di questa ri-
cerca; una sfida alla preoccupazione di insegnanti e famiglie, alle retoriche e a una 
sensazione generale di vulnerabilità dell’istituzione scolastica. La scelta di questo 
tema è stata guidata dalla necessità di riposizionare l’attenzione all’essenza della 
scuola, nei processi di insegnamento-apprendimento e nel desiderio di tessere re-
lazioni significative ai fini dell’apprendimento e della costruzione di comunità so-
lidali. 

 
 

2. Felicità, benessere e altri (imperfetti) sinonimi 
 

La felicità, tema dall’apparente semplicità, può essere indagata con un quadro teo-
rico ampio che attinge a diverse discipline e la cui definizione e caratteristiche 
sono estremamente varie e diverse a seconda delle variabili di riferimento, come 
per esempio la personalità, il contesto e la cultura di riferimento. 

Gli studi della psicologia positiva (Seligman, Csíkszentmihályi, 2000; Lauda-
dio, Mancuso, 2016) e sul benessere sono in piena espansione in quanto, soprat-
tutto in Occidente, è sempre più difficile far convergere le istanze individuali con 
le necessità collettive; una certa idea di sviluppo con pensieri orientati alla decre-
scita (Latouche, 2008) e alla spiritualità. Il rischio di sentirsi – ed essere – sempre 
più soli e insoddisfatti spinge la ricerca (di ogni ambito) ad indagare temi intimi 
ed etici, socialmente condivisi e condivisibili (Csíkszentmihályi, 1990; Seligman, 
2002; Boniwell, 2015). 

Felicità e benessere, tuttavia, non possono mai essere considerati sinonimi. Il 
benessere tende a essere rappresentato come un’alta qualità di vita in tutti gli ambiti 
e nelle dimensioni che definiscono la persona, nei suoi aspetti fisici, cognitivi, so-
ciali, economici ed emotivi e che spesso resta schiacciato da interferenze politiche 
e di mercato (Davies, 2016).   

La felicità, invece, è uno stato emotivo positivo vissuto in modo personale e 
complessivo, distaccato dalla singola e specifica esperienza. Una situazione, un 
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fatto, un oggetto possono renderci felici ma questa condizione trascende l’espe-
rienza, la invade impossessandosi di essa, per poco tempo e di tutta la persona, 
del suo corpo, della sua vita. Nel linguaggio comune la parola felicità viene spesso 
utilizzata in modo interscambiabile con i termini gioia, allegria, euforia e conten-
tezza. Nonostante siano tutti stati affettivi positivi, non possono essere inseriti in 
un rapporto di sinonimia diretta. Ciascuno di essi presenta delle specificità tali 
per cui esprimono stati emotivi diversi e non sovrapponibili (D’Urso, Trentin, 
2006). 

 
 

3. La felicità a scuola? 
 

Le emozioni positive (Lucangeli, 2019) sono fondamento e motore dell’appren-
dimento. Le informazioni e le memorie emozionali risultano legate da uno stretto 
rapporto di sincronicità: le emozioni influenzano l’apprendimento agendo sui pro-
cessi cognitivi. Di conseguenza, i bambini sono generalmente portati ad avvicinarsi 
a situazioni di apprendimento capaci di originare sentimenti positivi; evitando o 
allontanandosi da situazioni correlate a stati emotivi negativi, come l’ansia e la 
paura (Lucangeli, 2019). 

L’esperienza didattica, oltre ad essere un bene che produce benessere personale 
e collettivo, può (deve!) anche fare bene, generare insomma “la percezione da parte 
dei destinatari di un’esperienza formativa non solo proficua, ma anche sufficien-
temente piacevole e coinvolgente, tale da potersi inscrivere fra i vissuti positivi, 
quindi generatrice di competenze e atteggiamenti socialmente (eticamente) utili” 
(Cerri, 2015, p. 3). 

La felicità trova ragione di sé nelle persone e nei contesti, in un sistema di re-
lazioni personali e interpersonali orientato all’apprendimento e in relazione alle 
esperienze didattiche. Per Lucangeli (2019) questo si traduce nel desiderio e nel 
senso di poter migliorare; nella motivazione (all’insegnamento e alla sperimenta-
zione) e nell’interesse al contagio emotivo dell’insegnante che, se “vuole far crescere 
l’intelligenza deve seminare l’intelligenza; se vuol far crescere il benessere, deve se-
minare il benessere; se vuol far nascere la fiducia, deve seminare la fiducia” (Idem, 
p. 66). 

Infine, negli ambienti di apprendimento (Traverso, 2016, pp. 145-146) che 
devono facilitare la conoscenza e le competenze, sostenere l’errore come passaggio 
necessario (Binanti, 2022), soddisfare il bisogno di appartenenza alla classe/scuola, 
suscitare curiosità e interesse, promuovere e sostenere la motivazione e l’autode-
terminazione degli studenti. Si tratta, dunque, di spazi aperti, liberi dal predominio 
dell’adulto e dalla tirannia del voto (Corsini, 2023). 
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4. Il disegno della ricerca 
 
4.1 Problema, obiettivo e domanda 
 
La ricerca Felici a scuola!1 ha indagato la felicità a scuola, dal punto di vista dei 

bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze, dalla scuola dell’infanzia alla 
scuola secondaria di I grado. Conoscere le sorgenti della felicità permette, così, di 
promuovere quella prospettiva di didattica che “fa bene” (Traverso, 2015) e di svi-
luppare il piacere nelle situazioni di apprendimento. 

L’obiettivo si snoda su un duplice livello: comprendere cosa renda felici i bam-
bini a scuola – necessario agli insegnanti di sezione/di classe per conoscere i pen-
sieri dei loro studenti e le cose che trattengono dell’esperienza a scuola insieme a 
loro – e come possa contribuire al dibattito scientifico sulla didattica, rispetto alle 
trasformazioni e ripensamenti dei suoi significati e dello statuto disciplinare, oltre 
ai suoi oggetti (Castoldi, 2015). 

La ricerca si è fondata su un’unica domanda di ricerca: “Che cosa rende felici i 
bambini a scuola?”.  

Data la complessità della natura del concetto abbiamo prediletto una prospet-
tiva interpretativa (Trinchero, 2004), valorizzando un principio partecipativo (si 
aderiva alla ricerca individualmente o come istituto/scuola), chiedendo agli inse-
gnanti di realizzare all’interno di una o più sezioni/classi un’attività didattica da 
svolgersi utilizzando uno specifico kit. Coinvolgere direttamente gli insegnanti 
nell’attività ha, per certi aspetti, reso meno affidabile la qualità dei dati (per le dif-
ficoltà di monitoraggio e controllo, per le diverse «interpretazioni» dell’attività da 
proporre); per altri versi ha contribuito a creare una sorta di comunità di pratiche 
unita dalla stessa idea di scuola e attratta dalla possibilità di parlare di felicità con 
i loro studenti. 

 
4.2 Contesto, popolazione, campione 
 
La definizione del contesto della ricerca ha attraversato tre fasi. Nella prima, il 

gruppo di ricerca ha immaginato di coinvolgere solamente le scuole e le insegnanti 
della regione Liguria. Ben presto, considerando le tante richieste che arrivavano 
da scuole non liguri, si è optato per diffondere la ricerca su tutto il territorio na-
zionale. Infine, quando la raccolta dei dati era appena iniziata si è deciso di esten-
derla anche alle scuole italiane all’estero, riconosciute dal nostro Ministero. 

La richiesta di adesione alla ricerca è stata quindi inoltrata a 6.807 scuole e a 
85 scuole italiane all’estero2. Il campione, per adesione, si è così composto: 

1 Il gruppo di ricerca, coordinato dal prof. Andrea Traverso, era composto anche dalle insegnanti: 
Carla Baglietto, Ilenia Cusinato, Giada Finotti, Giorgia Luchena, Chiara Milazzo, Giada Ol-
monini e Laura Rebora.

2 È possibile consultare i dati relativi al numero delle scuole, anche suddivisi per ordine accedendo 
al Portale Unico dei Dati della Scuola https://dati.istruzione.it/espscu/index.html?area=anagScu 
[ultimo accesso settembre 2024].
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Tab. 1. Il campione della ricerca 

 
 

raggiungendo classi e sezioni di 177 comuni italiani (in 56 province e 16 regioni), 
nonché 6 scuole italiane all’estero (Buenos Aires, Londra, Madrid, Mosca, San 
Paolo del Brasile, Teheran). 

 
4.3 Lo strumento e la raccolta dati 
 
Tutte insegnanti4 che hanno aderito hanno ricevuto un kit didattico con le in-

dicazioni per lo svolgimento. I kit5 pur avendo una struttura concettuale e opera-
tiva simile, si differenziavano per alcuni aspetti, in riferimento all’ordine di scuola. 
Il kit didattico prevedeva: 

 
– il progetto didattico e le linee metodologiche;  
– una carta della felicità (una raccolta di proposte ludiche, motorie, educative e 

culturali pensate per suggerire future progettazioni o attività); 
– il testo dell’albo illustrato da leggere e un link per la fruizione anche su sup-

porto digitale. 
 

Le linee guida sono state pensate per condurre le docenti dalla presentazione 
del progetto alla raccolta delle informazioni, passando attraverso la lettura di un 
albo illustrato, cuore pedagogico della proposta. 

Quando un albo illustrato entra nelle nostre classi, indipendentemente dal-
l’ordine di scuola, porta con sé parole e suoni, colori e linee capaci di stimolare 
l’immaginazione e accompagnare all’interno della storia ciascun lettore o ascolta-
tore, a diversi livelli interpretativi. Un rapporto dinamico che noi adulti attiviamo 
tramite la lettura ad alta voce, nel caso della ricerca utile a costruire un immagi-
nario collettivo di gruppo rispetto al tema (la felicità) e a veicolare l’intenzione 
della domanda guida “Cosa ti rende felice a scuola?”  

Le insegnanti coinvolte nella ricerca erano invitate a scegliere la modalità di 

3 Nel testo A. Traverso (2022). Felici a scuola! 100 pensieri di felicità dalla scuola dell’infanzia alla 
secondaria. Milano: FrancoAngeli è possibile trovare l’elenco di tutte le scuole aderenti.

4 Per rappresentatività utilizziamo il femminile. Alla ricerca hanno aderito 693 insegnanti, di cui 
680 femmine e 13 maschi.

5 Si può prendere visione dei kit accedendo al testo A. Traverso (2022). Felici a scuola! 100 pensieri 
di felicità dalla scuola dell’infanzia alla secondaria, cit.

Scuola  
dell’infanzia

Scuola  
primaria

Scuola sec.  
di I grado

Totale

Attività svolte3 236 361 128 725

Docenti coinvolti 314 312 67 693

Studenti convolti 2.993 6.253 2.195 11.441
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presentazione dell’albo, dando libera voce alla loro creatività e seguendo il proprio 
stile di insegnamento. Ci sono state così colleghe che hanno narrato la storia co-
struendo kamishibai, montando piccole rappresentazioni teatrali, dando voce a 
burattini e marionette; scegliendo i luoghi e i tempi che potessero rispondere alle 
esigenze del proprio gruppo classe. 

Per la raccolta delle risposte è stato suggerito alle docenti della scuola dell’in-
fanzia di dedicare un tempo e uno spazio di ascolto per ciascun bambino, libero 
così di sussurrare all’orecchio della sua maestra la propria felicità a scuola, trascritta 
poi fedelmente o sbobinando la registrazione.  

Alla primaria e alla secondaria di primo grado sono stati utilizzati i foglietti: 
ogni bambino e bambina, ragazzo e ragazza è stato/a invitato/a a trovare un proprio 
spazio e un proprio tempo per cercare le parole che descrivessero la felicità a scuola. 
Liberi di raccontare, protetti dall’anonimato, sono stati capaci di trovare piccole 
e grandi felicità che colorano il loro quotidiano e che gli fanno vivere una scuola 
felice. 

 
Gli albi illustrati 
La scelta di utilizzare degli albi illustrati ha avuto due finalità: aiutare le bam-

bine e i bambini a mettere a fuoco il tema e fondare il progetto didattico su pro-
dotti culturali (Colombo, Eugeni, 2001) importanti e mai banali. 

Per la scuola dell’infanzia è stato scelto “Intervista alla felicità” (D’Agostino, 
Vagnozzi, 2018): un albo di piccole dimensioni capace di coinvolgere i bambini 
grazie ad immagini dai colori vivaci e accattivanti. I due bambini presenti nella 
storia incontrano la Felicità, una figura grande dalle forme morbide e dallo sguardo 
rassicurante, avendo così l’occasione di intervistarla e conoscerla meglio.  

Per la scuola primaria è stato proposto “Le scatole della felicità” (Norac, Debois, 
2015): anch’esso di piccole dimensioni, con tavole dai toni tenui e acquarellati 
con sfondi aperti e sfumati, capaci di coinvolgere i piccoli lettori all’interno di un 
mondo immaginario che racconta con parole semplici e frasi brevi la storia di una 
piccola alunna. Una topolina alla ricerca di piccoli oggetti capaci di raccontarle 
grandi e piccole felicità.  

Infine, la proposta per i ragazzi e le ragazze della scuola secondaria di primo 
grado ha visto la scelta di un albo dalle dimensioni piuttosto grandi: “Il venditore 
di felicità” (Calì, Somà, 2018), capace di fare il focus in un mondo immaginario 
raccontato con brevi frasi didascaliche e con una grafica a tecnica mista capace di 
dar vita alla storia, dando importanza ad ogni singolo particolare.  

Per un’unica classe di scuola primaria, che aveva già lavorato e conosciuti tutti 
e tre gli albi, è stato proposto Felicità ne avete? (Biggi, Barengo, 2021), testo appena 
edito al momento della rilevazione. 
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5. Analisi e interpretazione dei dati 
 

L’analisi dei dati, nonostante la loro imponenza (11.441 testi per un corpus com-
plessivo di 956.412 caratteri), è stata condotta con la modalità carta-matita per 
consentire una maggiore immersione nelle parole. Il lungo lavoro, durato oltre sei 
mesi, ha consentito la costruzione di macro-categorie, utili all’aggregazione dei 
dati e alla loro discussione complessiva e nel riparto dei singoli ordini di scuola: 

 
– insieme (categoria più frequente: amici/amiche); 
– fare (categoria più frequente: disegnare); 
– giocare (categoria più frequente: giocare con amici/amiche); 
– professioni (categoria più frequente: maestra/prof/insegnante); 
– spazi e transizioni (categoria più frequente: intervallo/ricreazione); 
– imparare (categoria più frequente: imparare, imparare cose nuove); 
– fuori (categoria più frequente: uscire, andare fuori, andare in giardino); 
– termini assoluti (categoria più frequente: la scuola); 
– cibo (categoria più frequente: andare/stare in mensa); 
– “non” (categoria più frequente: niente/nulla); 
– verifiche/valutazioni/voti (categoria più frequente: prendere bei voti); 
– emozioni/amore/romanticismo (categoria più frequente: amore); 
– famiglia (categoria più frequente: genitori all’uscita); 
– disagio  (categoria più frequente: evitare/stare lontano dai genitori); 
– covid (categoria più frequente: la fine del virus/della pandemia). 

 
Ovviamente le macro-categorie si sviluppano e caratterizzano in modo diverso 

all’interno dei tre ordini di scuola, assumendo specificità che aiutano a compren-
dere le esperienze dei ragazzi. Ne è un esempio il “fuori”, che muta da spazio di 
gioco ed esperienza didattica nella scuola dell’infanzia per divenire luogo di rela-
zione e di libertà/evasione per i ragazzi e le ragazze della scuola secondaria.  

 
5.1 Le categorie emerse 
 
Le frequenze e le percentuali delle categorie ci descrivono chiaramente quali 

felicità accompagnano i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, nella loro 
esperienza scolastica. In questo contributo saranno presentati solamente i dati ge-
nerali, con pochi riferimenti ad un’analisi di dettaglio in merito ai tre ordini di 
scuola. La distribuzione delle categorie ci indica chiaramente che la felicità è 
un’esperienza prima di tutto sociale e di comunità (dalla coppia sino all’intera se-
zione/classe). 

La macro-categoria con la più alta frequenza nella scuola dell’infanzia è il “gio-
care” (31,9%), nella scuola primaria (28,1%) e nella scuola secondaria di I grado 
(47,8%) è “insieme”, con percentuali molto differenti e rappresentative della pro-
gressiva costruzioni di reti e relazioni fondative.   
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Graf.1. Le categorie emergenti (totale) 

 
 
5.2 Discussione 
 
L’analisi complessiva ci permette di fare alcune prime riflessioni: la felicità a 

scuola, approfondendo il quadro teorico che la definisce prevalentemente come 
una cosa personale, coinvolge gli altri (29,7%), l’amico del cuore, la compagna di 
banco, gli amici, i compagni di classe, gli altri bambini riempendo di relazione lo 
spazio scolastico (Roffey, 2011). Tra gli altri ci sono i professionisti della scuola 
(11,4%): la maestra, il maestro, la “proffe di materia” senza dimenticare il personale 
ATA, il personale della mensa, i docenti di sostegno e il personale educativo, tutti 
importanti nella costruzione di una comunità felice. 

La scuola, tuttavia, è anche lo spazio del fare (18,5%): fare le cose, fare le ma-
terie (fare matematica, fare ginnastica) valorizzando una dimensione materiale e 
situata dell’apprendimento, valorizzando ogni pratica laboratoriale (Margiotta, 
2013); e dell’imparare (7%). La ricchezza di questa macro-categoria è immensa: 
si imparare le discipline, le materie e gli specifici contenuti, ciascuno secondo i 
propri interessi: le addizioni, le moltiplicazioni, le frazioni, le poesie, l’analisi gram-
maticale, la linea del tempo, i dinosauri. Tutto può rendere felici. 

 
 

6. Conclusioni 
 

Grazie alla ricerca abbiamo potuto conoscere tantissime felicità, dalle felicità-parola 
(la pizza, la maestra, gli amici) più frequenti nella scuola dell’infanzia sino alle fe-
licità-storia, più ricorrenti nella scuola secondaria, vere e proprie micro-storie che 
narrano come si possa essere felici anche in periodi complicati della propria vita 
(dovuti al contesto, alle condizioni familiari, all’età, etc.) o in un luogo del quale 
oramai troppo spesso si parla con superficialità. 

La scuola, dunque, non deve rendere felici ma dentro la scuola si deve (e si 
può) essere felici ed è importante che ogni insegnante cerchi queste felicità, le stani 
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e valorizzi, le elevi alla massima potenza, generando così processi favorevoli all’ap-
prendimento anche perché in molti casi è proprio lei (o lui) a generare quella bel-
lissima sensazione. 

 
 

Bibliografia 
 

Biggi L., Barengo M. (2021). Felicità ne avete? Padova: Kite. 
Binanti L. (2022). Sbagliando si impara. Una rivalutazione dell’errore. Roma: Armando. 
Boniwell I. (2015). La scienza della felicità. Introduzione alla psicologia positiva. Trad. it. a 

cura di M. Riccucci. Bologna: Il Mulino 
Calì D., Somà M. (2018). Il venditore di felicità. Padova: Kite. 
Castoldi M. (2015). Didattica generale. Nuova edizione riveduta e ampliata. Milano: Mon-

dadori Università. 
Cerri R. (2015). Le dimensioni teoriche della didattica che fa bene. In A. Traverso (Ed.), 

La didattica che fa bene. Pratiche laboratoriali e di ricerca nella formazione universitaria 
(pp. 3-26). Milano: Vita e Pensiero. 

Colombo F., Eugeni R. (2001). Il prodotto culturale. Teorie, tecniche di analisi, case histories. 
Roma: Carocci. 

Corsini C. (2023). La valutazione che educa. Liberare l’insegnamento e l’apprendimento dalla 
tirannia del voto. Milano: FrancoAngeli. 

Csíkszentmihályi M. (1990). Flow: The Psychology of Optimal Experience. New York: Har-
per & Row. 

D’Agostino A., Vagnozzi B. (2018). Intervista alla felicità. Casalecchio di Reno (BO): Fa-
tatrac. 

D’Urso V., Trentin R. (2006). Introduzione alla psicologia delle emozioni. Roma-Bari: La-
terza.  

Davies W. (2016). L’industria della felicità. Come la politica e le grandi imprese ci vendono 
il benessere. Trad. it a cura di C. Melloni. Torino: Einaudi. 

Latouche S. (2008). Breve trattato sulla decrescita serena. Milano: Bollati Boringhieri. 
Laudadio A., Mancuso S. (2016). Manuale di psicologia positiva. Milano: FrancoAngeli. 
Lucangeli D. (2019). Cinque lezioni leggere sull’emozione di apprendere. Trento: Erickson.  
Margiotta U. (2013). La didattica laboratoriale. Trento: Erickson. 
Norac C., Dubois C. K. (2015). Le scatole di felicità. Milano: Babalibri. 
Roffey, S. (2011). Developing positive relationships in schools. In S. Roffey (Ed.), Positive 

Relationships (pp. 145-162). Dordrecht: Springer Science. 
Seligman M.E.P., Csikszentmihaly M. (2000). Positive Psychology: An Introduction. Ame-

rican Psychologist, 55, 1, 5-14. 
Seligman M.E.P (2002). Authentic Happiness: Using the New Positive Psychology to Realize 

Your Potential for Lasting Fulfillment. New York: Free Press. 
Traverso A. (Ed). (2015). La didattica che fa bene. Pratiche laboratoriali e di ricerca nella 

formazione universitaria. Milano: Vita e Pensiero. 
Traverso A. (2016). Metodologia della progettazione educativa. Competenza, strumenti e con-

testi. Roma: Carocci. 
Traverso A. (2022). Felici a scuola! 100 pensieri di felicità dalla scuola dell’infanzia alla se-

condaria. Milano: FrancoAngeli. 
Trinchero R. (2004). I metodi della ricerca educativa. Milano: Franco Angeli.

Panel 1P – Terzo Gruppo | Star bene a scuola, star bene nel mondo

237


	001-016 • prime pagine
	017-019 • Saluti istituzionali
	020-021 • Introduzione
	022-108 • Panel 1P - Primo gruppo
	109-183 • Panel 1P - Secondo gruppo
	184-237 • Panel 1P - Terzo gruppo
	238-320 • Panel 2P - Primo gruppo
	321-396 • Panel 2P - Secondo gruppo
	397-471 • Panel 3 - Primo gruppo
	472-535 • Panel 3 - Secondo gruppo
	536-609 • Panel 3 - Terzo gruppo
	610-639 • Panel 4
	640-665 • Panel 5 - Primo gruppo
	666-702 • Panel 5 - Secondo gruppo
	703-794 • Panel 6 - Primo gruppo
	795-837 • Panel 6 - Secondo gruppo

